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Sport

motivo, non si può dire la colpa, è
dell’equilibrio di questo campio-
nato. Se domenica nessuna delle 
prime cinque ha vinto qualcosa 
vorrà dire. La lezione da impara-
re è che dobbiamo stare più at-
tenti, sbagliare tutti di meno nel-
l’area avversaria e cercare di gio-
care bene: quando facciamo be-
ne i risultati arrivano, lo dimo-
stra il quarto posto in classifica 
che, pur avendo perso, siamo riu-
sciti a mantenere». Ma per resta-
re in zona play off non bisogna 
cullarsi sugli allori. Domenica a 
Lodi arriva l’insidiosa Calvina, 
da affrontare senza il difensore 
Giacomo Fabiani che sarà squali-
ficato, ma con il rientro di Riccar-
do Palmieri a centrocampo. n

sferta, così come era successo il 
6 ottobre a Sasso Marconi. Tiran-
do le somme, con la battuta d’ar-
resto di Carpaneto i bianconeri 
hanno perso 4 volte (l’altra è sta-
ta in casa con il Mantova). 3 di 
queste sconfitte sono arrivate 
dalle formazioni appaiate al ter-
z’ultimo posto. Non può essere 
un caso, forse la squadra perde 
concentrazione contro rivali at-
tardate in classifica? «Non credo 
che il problema – risponde il gio-
catore cresciuto nel vivaio del-
l’Inter – sia entrare in campo di-
stratti. Ognuna di queste 3 gare 
finite male in trasferta ha avuto 
una storia diversa, proprio quel-
la di domenica è stata quella in 
cui abbiamo giocato meglio. Il 

segnato da Scaramuzza proprio 
su assist di Qeros. L’ultima scon-
fitta, il 24 novembre, era arrivata
ad Alfonsine; gara persa in tra-

Fanfulla. E invece è finita male, 
con 3 reti subite dai non irresisti-
bili piacentini a rendere inin-
fluente il secondo gol lodigiano, 

Qeros esulta con i compagni di squadra dopo il gol (foto Roby)

LODI La sosta è dannosa per le regine del campionato. L’unica delle

prime tre che non perde è la capolista Mantova, fermata sul pareggio

(2-2) sul campo della Calvina, prossima rivale del Fanfulla. Prima emo-

zione del match al 2’, con uno spiovente da centrocampo del bresciano

Delcarro che per poco non sorprende il portiere Adorni. Al 13’ segnano

gli ospiti con un tocco in acrobazia di Altinier. Dopo 8’ il portiere manto-

vano si fa infilare dalla punizione dai 30 metri di Boldrin ed è pareggio.

Adorni si riscatta al 23’ deviando la punizione all’incrocio di Recino.

Al 25’ l’ex barasino Cazzamalli causa un rigore, calciato dal virgiliano

Scotto sul palo. Il Mantova torna in vantaggio al 35’, quando Guccione

ribadisce in rete il colpo di testa di Scotto respinto dalla traversa. Adorni

è ancora protagonista negativo al 37’; persa palla, atterra Mauri per

il rigore del definitivo 2-2 trasformato da Recino. Lo stesso Recino al

12’ della ripresa viene atterrato da Dellafiore: seconda ammonizione

per il difensore del Mantova. La Calvina attacca poco, accontentandosi

del pareggio, messo a rischio al 28’ dal palo colpito da Finocchio. I

virgiliani salgono a più 7 sul Fiorenzuola, sconfitto 0-1 (Moreschi) a

Breno. Anche il Mezzolara perde 0-1 sul campo della Sammaurese

(Costantini). Dopo il pareggio interno, 0-0, con il Sasso Marconi sale

al quarto posto il Lentigione. I reggiani affiancano il Fanfulla e la Correg-

gese, travolgente in trasferta sulla Savignanese (vittoria 0-3 con i gol

di Franchini, Carrasco e Saporetti). Identico punteggio di 2-1 per lo

Sporting Franciacorta (doppietta di Bertazzoli) sul Forlì (Gomez) e per

il Ciliverghe, reti di Ait Bakrim e Franzoni, sul Crema, a cui non basta

la rete di Pagano che, nel primo tempo, aveva sbagliato un rigore.

L’Alfonsine (Saporetti) vince 1-0 sul Progresso. n D.P.

di Daniele Passamonti

LODI

È stata un’occasione persa, 
sotto tanti punti di vista, la tra-
sferta del Fanfulla a Carpaneto. 
Per la squadra, sconfitta 2-3 do-
po due successi consecutivi e al-
trettanti pareggi. E per Frenci 
Qeros che avrebbe voluto festeg-
giare in ben altra maniera il suo 
primo gol in Serie D: «Purtroppo 
non posso essere del tutto con-
tento – spiega l’attaccante ester-
no – perché con la sconfitta non 
si può essere troppo felici sul 
piano personale. Lo sognavo di-
verso il giorno del mio primo gol 
in Serie D. Gol che, a dire il vero, 
ero sicuro che sarebbe arrivato 
domenica». Non per doti di pre-
veggenza o cabalistiche. Ma per 
due pronostici concordanti, rice-
vuti dalla punta di Sant’Angelo 
che proprio oggi compie 21 anni. 
«La scorsa settimana è stato il 
mio compagno Riccardo Palmie-
ri a predirmi il gol. E, sabato, mi 
ha detto la stessa cosa mio cugi-
no Klaus. Quindi me l’aspettavo 
di sbloccarmi». Rete arrivata do-
po appena 6’ dal fischio di inizio. 
Segnatura di pregevole qualità, 
realizzata con un preciso diago-
nale di mancino: «In rapida gira-
ta, la mia specialità». Un gol che 
avrebbe potuto mettere le ali al 

CALCIO - SERIE D Il bilancio dopo la sconfitta a Carpaneto

Fanfulla, occasione persa
Qeros, primo gol amaro:
«Bisogna sbagliare meno»

LA GIORNATA

Una pausa dannosa per le “regine”,
solo il Mantova strappa un pareggio

TRENTO 

Maria Vittoria Viviani apre in 
modo trionfale il proprio 2020. La 
tennista lodigiana va subito a segno
nel “Torneo di Natale-Ata Open”, 
competizione di singolare femmini-
le valida per il circuito italiano e 
chiusasi ieri a Trento. Viviani sape-
va di potersi giocare buone chance
(«Ero testa di serie numero cinque
ma perché facevano testo anche le
classifiche della seconda parte del
2019: ora nella graduatoria italiana
non sono più 2.4 ma 2.2 e in tabello-
ne l’unica ad avere questa classifica
era Cristiana Ferrando, che però ha
rinunciato al torneo»), ma nel tennis
di scontato non c’è nulla, soprattut-
to quando si arriva da una prepara-
zione invernale ritardata per un in-
fortunio: “MV”, 20 anni, invece si 
mette tutto alle spalle e conquista

la settima vittoria in carriera in un
open del circuito italiano (la prece-
dente era arrivata ad Agliana, Prato,
nel maggio 2019), la prima sul veloce
indoor di Trento. Viviani entra in 
gara negli ottavi di finale mettendo
in riga Alessia Urso (Circolo Tennis
Cantù) per 6-3/6-2: cinque (6-2/6-3)

Maria Vittoria 
Viviani, 
vincitrice 
a Trento 
del singolare
femminile
(foto Rizzi)

sono anche i game lasciati a Barbara
Dessolis (Tc Cagliari) nel match di 
quarti di finale. Più complessa la se-
mifinale: la sfida contro Sofia Roc-
chetti (Ct Argentario), 17 anni, pro-
cede in altalena, ma viene dominata
dalla lodigiana nel set decisivo 
(6-2/2-6/6-0). Per la finale contro Be-
atrice Caruso, portacolori del Ct 
Trento, Viviani torna a imporre la 
“regola” dei cinque game: 6-2/6-3 lo
score di una partita raramente in 
dubbio sul nome della vincitrice. 
«Era il primo torneo dopo l’infortu-
nio - il commento della giocatrice,
numero 1063 del ranking mondiale
Wta - e purtroppo si è sentito, visto
che ho sofferto spesso di mal di 
schiena: sono però riuscita bene a
gestire il problema. A un certo punto
sono diventata la favorita: non era
facile confermarsi, ma sono riuscita
a giocare con semplicità e precisio-
ne. Sono molto felice di aver iniziato
così il 2020». Un 2020 che la vedrà
rientrare in gara alla fine di gennaio
a Giussano (Monza Brianza). n 
Cesare Rizzi

TENNIS La 20enne lodigiana va a segno nel “Torneo di Natale-Ata Open”

Viviani trionfa a Trento:
l’infortunio è “archiviato”

SAN GIORGIO SU LEGNANO 

L’Epifania porta via tutte le feste e riporta i fondisti in
gara, almeno in Lombardia. Il classico appuntamento con
il Cross internazionale del Campaccio (63esima edizione)
a San Giorgio su Legnano (Milano) segna il debutto del 
talento del mezzofondo della Fanfulla Susanna Marsigliani
nella categoria Juniores, fascia d’età che compete sui 6 km
della prova Assoluta: la 17enne brianzola parte molto bene
stazionando attorno alla 15esima posizione per il primo
chilometro, poi cede via via terreno fino a chiudere 40esima
(ma comunque buona decima tra le Under 20) a 3’42” dalla
vincitrice, l’etiope Hailu Tesfay. Andrea Nervi (Fanfulla)
è 41esimo su 109 arrivati nella prova maschile Assoluta
dominata anch’essa dai corridori etiopi. A Dalmine (Berga-
mo) con la “Mezza maratona sul Brembo” su strada sono
invece i Master a mettersi in luce nelle classifiche di catego-
ria. Lo zelasco Mauro Gagliardini (Atletica Cral Banco Popo-
lare), campione regionale SM50, si conferma il migliore 
ultracinquantenne vincendo in 1h18’17”. L’ultramaratoneta
Paola Peviani (Gp Casalese), seconda assoluta nell’ultima
“100 km delle Alpi”, è terza tra le SF50 in 1h39’39”. n 
C.R.

ATLETICA I fondisti della Fanfulla

Esplode il talento
della Marsigliani


